
L'attuazione della delega sarebbe fortemente alleggerita senza le norme secondarie

Appalti, codice senza regol ento
Pronto emendamento Delrio alla riforma: spazio alle linee-guida Anac
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ROMA

wie t una novità clamorosa
quella che sta maturando nelle
stanze del ministero delle Infra-
strutture e nella maggioranza di
governo in materia di appalti:
un emendamento alla riforma
in discussione alla Camera che
cancelli il regolamento genera-
le sugli appalti, oggi composto
di 345 articoli, lasciando un co-
dice molto snello fatto soltanto
delle norme legislative attuati-
ve della delega in materia di di-
rettive Ue (ovviamente nel ri-
spetto dei 56 paletti della delega
posti nella legge).

Nell'emendamentoche si sta
mettendo a punto la "scompar-
sa" del regolamento lascerebbe
spazio a una vera e propria soft
law che farebbe capo a ll'Auto-
rità nazionale anticorruzione
guidata da Raffaele Cantone: in
particolare sarebbero le linee
guida dell'Anac a fare l'attua-

zione "operativa" delle norme
di legge, garantendo una flessi-
bilità e al tempo stesso una set-
torialità che il regolamento ge-
nerale non potrebbe comunque
mai garantire.

Favorevole a questa maxi-
semplificazione il ministro del-
le Infrastrutture, Graziano
Delrio, che nei giorni scorsi ha
fatto vari incontri informali an-
che con i relatori di maggioran-
za della riforma alla Camera e al
Senato, Raffaella Mariani e Ste-
fano Esposito, per mettere a
puntola norma.

L'impostazione allo studio si
potrebbe definire anglosasso-
ne, fortemente innovativa per
l'Italia, anche per i suoi effetti di
semplificazione radicale e di di-
sboscamento normatio.

Gli uffici legislativi di Palazzo
Chigi e del ministero delle In-
frastrutture stanno valutando
attentamente tutte le implica-
zioni della cancellazione del re-

golamento generale e le diverse
opzioni, anche per evitare buchi
normativi che potrebbero la-
sciare troppo spazio a interpre-
tazioni, non sempre univoche,
della giurisprudenza ammini-
strativa.

Si cerca, insomma,di costrui-
re una norma inattaccabile sot-
to questo profilo. Una delle ipo-
tesi che si sta valutando per ri-
durre il rischio di una incertez-
za normativa è quella di un
periodo transitorio in cui conti-
nuerebbero a utilizzarsi le nor-
me regolamentari compatibili
con le nuove norme di legge o
anche quella di un rinvio del-
l'eliminazione del regolamento
alla seconda fase, quelladellari-
scrittura del testo unico sugli
appalti.

Il governo attende per i pros-
simi giorni una valutazione di
Cantone su questa ipotesi ma le
prime valutazioni tecniche del-
l'Autorità anticorruzione sono

positive e di disponibilità a svol-
gere un ruolo che, a questo pun-
to, diventerebbe pienamente di
regolazione del settore.

Intanto è tornata a riunirsi la
«commissione Manzione» - dal
nome del capo del Dipartimen-
to Affari giuridici e legislativi
(Dagl) di Palazzo Chigi, Anto-
nella Manzione - insediata dal
ministro delle Infrastrutture a
luglio proprio per scrivere i de-
creti legislativi che daranno at-
tuazione alla delega al governo
prevista dalla legge di riforma.
L'obiettivo del governo è quello
di rispettare i termini deli8 apri-
leper ilrecepimento della diret-
tiva Ue. Senza la riscrittura del
regolamento, che sarebbe ap-
punto soppresso, sarebbe più
facile perla commissione prima
e per il governo poi rispettare i
termini senza dover mettere
mano alla «contestuale» rivisi-
tazione del testo unico.

ORI PRO DO ZIO NE RISERVATA

Articoli
nell'attuale regolamento
generale attuativo del
codice degli appalti. Con
l'emendamento che sta
mettendo a punto il
ministro delle
Infrastrutture Delrio il
regolamento sarebbe
soppresso

criteri di delega
Sono i "paletti" posti dal
Senato nel disegno di legge
delega per il recepimento
delle direttive Ue in materia
di appalti e concessioni
approvato a luglio. Il
disegno di legge ora è
all'esame della Camera
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